
CAMPEGGI 
 
Cosa sono i campeggi 
Complessi attrezzati per la sosta e il soggiorno di turisti prevalentemente provvisti di tenda 
o di altro mezzo di pernottamento mobile autonomo. 
La ricettività in allestimenti o mezzi di pernottamento fissi o mobili, ad uso di turisti 
sprovvisti di mezzi propri, non può essere superiore al 10% della ricettività complessiva. 
 
Tipologie campeggi  
I campeggi si suddividono in: 

• tipo A) o temporanei: per sosta o soggiorno a durata limitata, in cui l’occupazione 
degli allestimenti e delle piazzole è subordinata all’effettiva presenza degli ospiti; 

• tipo B) o stanziali: per sosta e per soggiorno a durata non limitata, in cui 
l’occupazione degli allestimenti e delle piazzole prescinde dall’effettiva presenza 
degli ospiti; 

• tipo C) o misti: in cui coesistono per zone distinte le forme di occupazione di cui ai 
precedenti punti 1 e 2; in tali campeggi le piazzole destinate alla sosta e soggiorno 
a durata non limitata non possono superare il 50% del totale. 

 
Allestimenti mobili e preingressi 
Tra gli allestimenti mobili rientrano tende, roulotte, caravan, maxi caravan e case mobili. 
Le case mobili sono manufatti non permanentemente fissati al suolo, che mantengono 
sistemi di rotazione in funzione, e hanno gli allacciamenti alle reti tecnologiche, gli 
accessori e le pertinenze rimovibili in ogni momento. I mezzi di cui sopra possono essere 
dotati di preingressi funzionali al loro utilizzo costituiti da installazioni quali verande o 
coperture con mera funzione di protezione e soggiorno diurno delle persone ed aventi le 
caratteristiche tecniche di cui al punto 16) dell’Allegato 1 della l.r.54/79. 
Nei complessi ricettivi turistici all’aperto, i mezzi mobili di pernottamento e soggiorno e 
relativi allestimementi, non costituiscono in alcun caso attività rilevante ai fini urbanistici, 
edilizi e paesaggistici e non sono soggetti, pertanto, a permessi di costruire, DIA o altro 
titolo abilitativo edilizio. 
 
Caratteristiche tecniche e classificazione 
I campeggi devono rispondere alle caratteristiche tecniche elencate nell’Allegato 1 e sono 
classificati nelle categorie e secondo i principi di cui all’Allegato 2, tabella A, della l.r  54/79 
 
Individuazione delle aree 
Le aree destinate all’insediamento di un campeggio devono avere una destinazione 
urbanistica turistico-ricettiva. 
 
Domanda di concessione per l’allestimento 
Deve essere presentata domanda al Comune competente per territorio ai sensi dell’art.54 
e seguenti della legge regionale 5 dicembre 1977, n.56 così come disposto dall’art.5 della 
l.r.54/79 
 
Periodi minimi di apertura 

• complessi ad attivazione estiva ad altitudine inferiore agli 800 metri: dal 1° giugno 
al 30 settembre; 

• complessi ad attivazione estiva ad altitudine superiore agli 800 metri: dal 16 giugno 
al 15 settembre; 

• complessi ad attivazione invernale: dal 20 dicembrre al 20 marzo dell’anno 
successivo; 



• complessi ad attivazione per l’intero arco dell’anno: 9 mesi all’anno a scelta 
dell’operatore. 

Il Comune può ampliare o ridurre i periodi di apertura in relazione a particolari esigenze 
turistiche o ambientali locali, dandone comunicazione alla Regione. 
 
Obblighi amministrativi per lo svolgimento dell’att ività 
Avvio 
Trasmettere la Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) per via telematica con posta 
certificata allo Sportello unico attività produttive (S.U.A.P.) del territorio in cui si vuole aprire 
l’attività corredato dalla denuncia di classificazione, dalla denuncia attrezzature 
caratteristiche e prezzi - modelli predisposti dalla struttura regionale competente -   
(Art. 19 Legge 241/1990). Il SUAP ricevuta l’istanza ne trasmette copia agli Enti facenti 
parte del procedimento amministrativo: Comune, ASL, Provincia o Città Metropolitana e 
ATL. 
 
Variazione 
Ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità, deve essere comunicata al 
SUAP competente con una SCIA per variazioni entro e non oltre i dieci giorni successivi al 
suo verificarsi. 
 
Sospensione e cessazione 
La sospensione temporanea o la cessazione volontaria dell’attività sono soggette a 
comunicazione attraverso la compilazione dei modelli predisposti dalla struttura regionale 
competente: 

• comunicazione di sospensione/riavvio 
• comunicazione di cessazione 

Il periodo di sospensione temporanea dell’attività non può essere superiore a 6 mesi, 
prorogabili da parte del comune di ulteriori 6 mesi. Decorso tale termine l’attività, qualora 
non riavviata, si intende definitivamente cessata. Il periodo di sospensione comprensivo 
della proroga, può essere usufruito nell'arco temporale di un quinquennio, ciclicamente 
rinnovabile. 
 
Altri obblighi amministrativi 
Il titolare deve obbligatoriamente: 

• comunicare giornalmente all’Autorità di pubblica sicurezza l’arrivo delle persone 
alloggiate e le relative generalità accreditandosi sul portale della Polizia di Stato: 
www.alloggiatiweb.it; 

• comunicare alla Provincia o alla Città metropolitana o ad altro soggetto delegato i 
dati relativi alla rilevazione del movimento dei clienti e la raccolta dei dati statistici 
nel settore del turismo, accedendo alla piattaforma informatica TUAP (Turismo arrivi 
e presenze) - articolo 5bis lr 12/87. 

• comunicare entro il 1° ottobre di ogni anno all’ATL locale (Agenzia turistica locale) le 
caratteristiche e i prezzi che si intendono applicare dal 1° gennaio dell’anno 
seguente su apposita modulistica predisposta dalla struttura regionale competente: 
“Comunicazione caratteristiche e prezzi”. 

• esporre in modo ben visibile al pubblico, nel locale di ricevimento degli ospiti, una 
tabella, sulla quale sono indicati i prezzi conformemente all’ultima comunicazione 
trasmessa all’ATL. 

• esporre dietro alla porta di ciascuna camera/unità abitativa, un cartellino contenente 
il prezzo dei servizi medesimi, conformemente a quelli comunicati all’ATL; 

• consegnare agli ospiti, al momento dell’arrivo, un bollettino che indica il nome della 
struttura e il numero dell’unità abitativa. Si prescinde dalla consegna del bollettino 



nel caso in cui la prenotazione e il pagamento dei servizi ricettivi vengono effettuati 
per conto dei clienti da organismi di intermediazione di viaggi o da altri organismi 
che li rappresentano; 

• esporre il segno distintivo della classe assegnata, sulla base delle disposizioni 
contenute nel Decreto del Presidente della Giunta regionale n.4195 del 20 maggio 
1983; 

• esporre all’interno di ogni struttura in modo ben visibile copia dell’autorizzazione o 
DIA ove ancora esistenti, ovvero della SCIA corredata da ricevuta dell’avvenuta 
trasmissione al SUAP. 

 
Funzioni di vigilanza e controllo 
Ferme restando le competenze dell’Autorità di Pubblica Sicurezza, le funzioni di vigilanza 
e di controllo sull’osservanza delle disposizioni di legge sono esercitate dal Comune ai 
sensi dell’art.4, comma 1, lettera g) della l.r.5 marzo 1987, n.12. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


